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 "I cani in guerra: da Tutankhamon  a  Bin Laden"

dal 23 febbraio nelle librerie nazionali
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| CANI IN GUERRA DA TUTANKHAMON A BIN LADEN

GIOVANNI TODARD

Giovanni Todaro

OASI ALBERTO PERDISA





La storia e l'utilizzo dei cani in guerra, dall'antichità a oggi, in un testo esaustivo

pubblicato nel 2011 da  Airplane -Alberto Perdisa Editore

Dal 23 febbraio 2011 sarà nelle librerie nazionali I cani in guerra: da Tuthankamon a Bin Laden (Airplane -  Alberto Perdisa Editore, 450 pagg., € 28,00), di Giovanni Todaro. Si tratta con ogni probabilità del testo storico-scientifico più documentato mai pubblicato in Italia per quanto riguarda il tema ed è frutto di un approfondito studio cinologico, militare e storico. Il testo analizza la selezione, la storia e soprattutto l'utilizzo sul campo dei cani in guerra, privilegiando l'aspetto funzionale in quanto, come si sa, in ambito militare viene utilizzato solo ciò che ha le caratteristiche per un utilizzo concreto e affidabile. Il libro non tratta solo i cani comunemente ritenuti adatti come "cani da guerra", per esempio determinati molossoidi e lupoidi, ma i "cani in guerra", che è tutt'altra cosa. Per meglio chiarire, si consideri a esempio che la razza più decorata nella storia di Francia è il barbet, nonché il suo diretto discendente, il barbone. Insomma, non è vero che in battaglia serva solo ciò è grande e minaccioso, e questo vale in particolare modo per i cani. 

I cani in guerra: da Tutankamon a Bin Laden non è un libro a favore della guerra, ma solo un testo che evidenzia quanto siano stati utili, e lo siano tuttora, questi animali, la cui unica colpa è di essere fedeli all'uomo, seguendolo ovunque e condividendone inconsciamente grandi gesta e grandi ignominie. Come illustrato nel libro, in determinate situazioni storiche i cani hanno svolto compiti bellici che oggi potremmo definire positivi o negativi, ma non per colpa loro. I cani si limitano a fare ciò che l'uomo gli chiede. Incluso il ricercare ordigni esplosivi con grande rischio, come in Iraq e Afghanistan, salvando così ogni giorno molte vite umane.

La trattazione dell'opera parte dal XVIII secolo a.C., quando gli hyksos invasero l'Egitto portando al loro seguito grandi e potenti cani da battaglia, e arriva fino a oggi. L'analisi storica effettuata ha portato a risultati di grande importanza, sfatando molti luoghi comuni che circolano anche fra gli esperti cinofili. Per esempio, gli antichi cani detti "molossi" non erano affatto molossoidi e li si chiamava così solo perché selezionati e usati in Molossia, nell'odierna Grecia; il molosso usato dai legionari romani, il canis pugnax, non veniva affatto impiegato in battaglia, e certo non aveva nulla a che fare con molti mastini napoletani odierni, troppo pesanti e linfatici; le legioni romane che invasero la Britannia non si scontrarono mai con i pugnaces Britanniae dell'isola, come invece si continua a scrivere, e questi cani erano i progenitori dell'irish wolfhound e non certo del mastiff, oggi frequentemente troppo grande e poco mobile. E così via, fino ai giorni nostri, svelando che certe razze ritenute oggi quasi da salotto hanno in realtà una storia militare secolare ed erano considerati a livello internazionale non utili ma addirittura basilari, come il collie, l'airedale, il bloodhound e il terranova. Oggi le razze usate a livello militare sono altre – i pastori tedeschi, belgi e olandesi e persino i labrador – ma non perché siano migliori di altre. Sono solo più adatte agli scenari e utilizzi bellici attuali. La selezione in ambito militare ha portato al successo molte razze canine. A volte invece si è risolta in fallimenti, anche con razze specificamente create per fini bellici, come verificatosi con il terrier nero russo, il cane lupo cecoslovacco o il cane lupo sudafricano. 

Quasi tutte le razze o tipi di cani sono state utilizzate in guerra per millenni, persino i cani da caccia che negli ultimi due secoli sono generalmente ritenuti inaffidabili a livello militare in quanto istintivamente troppo attratti da eventuale selvaggina. Eppure, gli ungheresi nella Prima guerra mondiale li usarono. Anche i cani da slitta eschimesi furono usati in guerra in Europa, per trainare slitte e carri con rifornimenti e per trasportare feriti, così come i sanbernardo, i maremmani-abruzzesi, i cani da montagna dei Pirenei e tanti altri. Del resto, gli utilizzi dei cani in ambito militare furono e sono molteplici: da battaglia, portaordini, stendi-cavi, soccorso, vigilanza, anti-sommossa, anti-esplosivi, perlustrazione e così via. Alcune razze furono talmente impiegate in guerra – come lo straordinario mastino belga – da estinguersi. Del resto, solo nella Prima guerra mondiale si calcola che morirono circa un milione di cani militari. Anche i piccoli cani, di razza o meno, diedero un enorme aiuto alle truppe di tutti gli stati, contrastando i ratti che a milioni nelle trincee attaccavano persino i soldati addormentati e distruggevano quote non insignificanti di scorte alimentari. E, da sempre, se i soldati non mangiano le battaglie si perdono. Quest'ultimo aspetto è particolarmente importante. Molti pensano che il cane in guerra sia valido solo in modalità d'attacco, mentre invece la guerra si compone di attacco e difesa. Salvaguardare depositi, basi, ferrovie e altro significa mantenere le basi logistiche e rifornire le truppe, e i cani svolgono questi compiti con straordinaria efficacia, riducendo il numero dei soldati necessari alla vigilanza. Questo anche secoli fa.

I cani salvarono la vita a grandi personaggi della storia: nel 331 a.C., durante la battaglia di Gaugamela, Alessandro Magno cadde da cavallo e stava per essere calpestato da un elefante da guerra persiano. Lo salvò il suo fedele molosso Peritas, che con straordinario coraggio azzannò il pachiderma al labbro, finendo ucciso ma salvando il padrone. Napoleone Bonaparte, nel marzo 1815, fuggendo rocambolescamente dal suo esilio all'isola d'Elba, cadde in mare da una scialuppa che lo portava a riva e, non sapendo nuotare, stava affogando. Fu a quel punto che il terranova di alcuni marinai lo vide e si tuffò, raggiungendolo e tenendolo a galla fino all'arrivo dei soccorsi. Una volta in salvo, Napoleone Bonaparte disse, “Qui, signori, un cane ci insegna una lezione di umanità”. In alcuni casi i cani fecero però addirittura perdere le battaglie, come avvenne nel 525 a.C. a Per-Amun, quando il re persiano Cambise II diede ordine di porre davanti al suo esercito, in pratica come “scudi animali”, alcuni animali sacri agli egizi, inclusi i cani. Gli egizi cessarono il tiro proprio per paura di colpire qualcuno di questi animali, persero la battaglia e l'Egitto fu conquistato. Secoli dopo, mancò poco che un cane facesse scoppiare un pericoloso incidente diplomatico fra gli imperi russo e tedesco. Difatti, il cancelliere Otto von Bismarck – grande appassionato di alani, famoso per il suo motto I grandi uomini hanno grandi cani – stava discutendo con il ministro degli Esteri russo, Aleksandr Mikhailovich Gorchakov, di una questione di grande importanza e cioé dell'Alleanza dei Tre imperatori, quando sorsero delle divergenze. A un certo punto i toni si alzarono, con la conseguenza che Tyras, l'alano che von Bismark aveva sdraiato a fianco (gli serviva per valutare le persone, se il cane le ignorava erano affidabili), ritenne il padrone in pericolo e, come un lampo, balzò su Gortschakoff, ribaltandolo con tutta la poltrona e tenendolo minacciosamente bloccato sul pavimento, anche se non mordendolo. Immediatamente, il mortificato Bismarck (ma alcuni pensano che in realtà fosse ben conscio che sarebbe finita così, Bismarck era un tipo "goliardico") allontanò Tyras, aiutò l'uomo a rialzarsi e porse le sue scuse ripetutamente, che fortunatamente il primo ministro russo accettò. L'accordo, nonostante il  disastroso intermezzo, alla fine fu raggiunto.  

I cani, sempre inconsapevolmente, collaborarono a volte in eventi riprovevoli, come nei lager nazisti, gulag sovietici, lungo il Muro di Berlino o in Iraq, e raggiunsero l'utilizzo più orrendo con i conquistadores spagnoli, che in America li utilizzarono per verie e proprie stragi di indios. Ma, come detto, il cane era solo il fedele e innocente compagno dell'uomo, nel bene e nel male. In pratica, una vittima anch'esso. L'uomo invece sovente fu ingrato. Quando non servirono più, li abbandonò o li soppresse, come fecero i conquistadores o lo stesso esercito statunitense dopo la guerra del Vietnam. Ma peggio di tutti, probabilmente facemmo noi italiani. Durante la Prima Guerra mondiale, quando le nostre truppe abbandonarono le linee sull'Adamello, la grande massa di cani in servizio fu semplicemente lasciata alla catena. Quelli che non morirono di stenti e che riuscirono a liberarsi furono tutti uccisi a fucilate dagli abitanti dei paesi circostanti, che pure avevano difeso eroicamente, perché si avvicinavano alle case in cerca di cibo. Disturbavano.

I cani in guerra. Da Tutankhamon a Bin Laden, di Giovanni Todaro,  Airplane, 2011, 

450 pagg., € 28,00, ISBN: 8883725131, ISBN-13: 9788883725135 

 www.gruppoperdisaeditore.it 

I cani in guerra: da Tutankhamon  a  Bin Laden

Uno dei più documentati libri sui cani in guerra mai realizzati.

Argomenti e relative razze trattate o citate:

· XVIII secolo a.C., i cani da guerra degli hyksos durante l'invasione dell'Egitto.

· XVI-V secolo a.C., i cani da guerra degli egizi. 

· XI-VI secolo a.C., i cani da guerra degli assiri (cani mesopotamici e indiani). 

· VI-IV secolo a.C.,  i cani da guerra dei persiani (cani caucasici, mesopotamici, pakistani, afgani, tibetani e indiani: alangu, sindh, hyrcani, mastino tibetano, mazandaran: attuali discendenti e accoppiamenti con tipi locali, bully kutta, akbash, kangal). 

· V-II secolo a.C., i cani da guerra dei greci e balcanici (cane da pastore e da caccia detto "molosso lacone", hellenikos poimenikos, skilos tou Pyrrou, skilos tou Alexandrou, molosso d'Epiro, metchkar, qen ghedje, sylvan, charplanina).

· VII  secolo a.C-V secolo d.C., i cani da guerra dei romani (molosso d'epiro, discendenti canis pugnaces: cane corso/mastino napoletano, ulteriori discendenti e accoppiamenti con tipi locali:   perros da presa iberici, vucciriscu, dogo sardesco, mastino fonnese. Cani da supporto: maremmano-abruzzese.

· ?-V secolo d.C., pugnaces Britanniae (progenitori degli irish wolfhound e deerhound)

· IV-V secolo, invasioni mongole e alaune (mastini mongoli: hon'ch nohoi, borz e successivi discendenti e accoppiamenti con tipi locali: chau, songshi quan, mang, ti ao, man kout, tang chao quan, sharpei. Mastini tibetani: naj-khyi, dzy-khyi, sgo-khyi, tsang-khyi, kyi-apso e successivi discendenti e accoppiamenti con tipi locali. Mastini alauni: alaunt e successivi discendenti e accoppiamenti con tipi locali: alano, kuvasz, komondor.

· V secolo d.C. a oggi, (irish wolfhound, deerhound, mastiff, bulldog, bullmastiff, dogue de Bordeaux, mastino alpino/sanbernardo, bovaro del Bernese, gran bovaro svizzero, saupacker, bullenbeisser, hofhunden, rottweiler, perros da presa iberici, pastore francese (poi briard e beauceron), cane di S.Uberto (bloodhound), hovawart

· XV-XVI secolo, cani dei conquistadores in America: alano spagnolo, galco, greyhound, mastiff e successivi accoppiamenti e discendenti: bloodhound cubano, perro pampa, cimarron uruguayo,  presa canario, gran mastín de Borínquen, dogo.

· XVII-XIX secolo, cani da guerra nord americani: bloodhound cubano, terranova, staghound. 

· XVII-XIX secolo, cani francesi in guerra: barbone, briard, beauceron, bovari. 

· XIX secolo, cani da guerra inglesi: collie, airedale, bloodhound, mastiff, bullmastiff, bulldog, bullterrier, terrier. 

· XIX secolo, guerra per l'unità d'Italia, cane corso.

· XX secolo, cani da guerra italiani: guerra italo-turca, dogo sardesco, pastore e mastino fonnesi. 

· Prima e/o Seconda guerra mondiale: collie, airedale, pastore tedesco, dobermann, boxer, mastiff, irish wolfhound, rottweiler, barbone, sanbernardo, alano, mastino abruzzese, cane da montagna dei Pirenei, bovaro delle Fiandre, riesenschnauzer, bulldog, terranova, briard, beauceron, mastino belga, dogue de Bordeaux, pastori belgi, bloodhound, amstaff, pitbull, vizla, malamute, husky, hovawart, pastore del Caucaso, cani da pastore e da caccia vari.

· Guerra d'Algeria (pastore tedesco), Guerra di Corea (pastore tedesco, dobermann), Guerra del Vietnam (pastore tedesco, belga, dobermann), Guerra dell'Afghanistan (pastore tedesco orientale, airedale, pastore del Caucaso, della Russia Meridionale, dell'Asia Centrale, terrier nero russo), Guerra in Iraq e Afghanistan (pastore tedesco, pastori belgi, pastore olandese, labrador, golden retriever), "ibridi" a fini militari: cane x lupo (cane lupo cecoslovacco, cane lupo italiano, cane lupo cinese,cane lupo russo, cane lupo sudafricano); cane x sciacallo (cane sciacallo russo).

I cani in guerra : utilizzi di cani in guerra o missioni di pace (trattati nel testo)

	· XVIII secolo a.C., invasione hyksos dell'Egitto

· XIV secolo a.C., guerre di Tutankhamon

· XIII secolo a.C., guerra fra Ittiti e gli Egizi di  Ramesse II

· 1115 a.C., invasione dell'Anatolia e della Fenicia da parte degli assiri di Tiglat-Pileser

· IX secolo a.C., guerre assire di Assurnasirpal II

· VII secolo a.C., guerre fra Lidi e Cimmeri

· 525 a.C., battaglia di  Per-Amun fra Egizi e Persiani

· 490 a.C., battaglia di Maratona fra Greci e Persiani

· 480 a.C., tentativo persiano di invasione della Grecia e battaglia delle Termopili

· 385 a.C. Assedio degli Spartani a Mantineia

· 331 a.C., battaglia di Gaugamela fra Macedoni e Persiani

· 231 a.C., repressione romana dei Peliti in Sardegna

· 123 a.C., invasione romana e guerre in Gallia contro gli Alverni di Bituito

· 101 a.C, battaglia di Vercelli fra Romani e Cimbri

· I secolo, invasione e conquista romana della Britannia

· V secolo, invasioni unne

· IX-X secolo, invasioni ungare

· 1138, assedio del castello di Tribuco, Italia

· 1203-4, assedio francese del castello inglese in Normandia di Château Gaillard

· 1210, assedio slavo del castello tedesco di Dietfurt

· 1415, battaglia di Azincourt, fra inglesi e francesi

· Marzo 1476, battaglia di Grandson fra borgognoni e svizzeri

· Maggio 1476, battaglia di Morat fra borgognoni e svizzeri

· XV-XVI secolo, conquista spagnola del Centro-Sud America

· 1580,  battaglia di Glenmalure, Irlanda, fra irlandesi e inglesi durante le Ribellioni Desmond

· 1691, Irlanda, battaglia di Aughrim fra giacobiti e guglielmiti

· 1795, repressione inglese dei maroons in Giamaica

· 1806-15, Regno di Napoli, scontri fra truppe francesi e briganti

· 1836, Cabilia, Guerra franco-algerina

· 1840, Seconda guerra seminole dell'esercito statunitense in Florida e Louisiana


	· 1861-70, guerra per l'Unità d'Italia e repressione, fra esercito italiano e briganti

· 1863, Guerra di Secessione americana, repressione sudista in Mississippi, del gruppo di disertori confederati detto Newton Knight.

· 1868, battaglia dell'esercito statunitense sul fiume Washita contro gli cheyenne

· 1870, Guerra franco-prussiana

· 25-26 giugno 1876, battaglia del Little Bighorn dell'esercito USA contro sioux e cheyenne

· 1879, Guerra anglo-zulu

· 1880, Guerra anglo-afghana, battaglia di Maiwand

· 1882, Campagna d'Egitto, battaglie di El Teb e Kirbekan

· 1898, Cuba, Guerra ispano-americana

· 1880-1881 e 1899-1902, Guerre anglo-boere

· 1904-7, Namibia, Africa Occidentale Tedesca, Guerre herero

· 1904-05, Campagna russo-giapponese

· 1911-12, Libia, Guerra italo-turca 

· 1912, Prima Guerra dei Balcani

· 1912-13, Guerra di Egitto

· 1914-18, Prima guerra mondiale, circa un milione di cani morti

· 1931, invasione giapponese della Manciuria

· 1937-45, Seconda guerra sino-giapponese

· 1939-45, Seconda guerra mondiale

· 1946-54, Guerra d'Indocina

· 1948 a oggi, Israele

· 1950-53, Guerra di Corea

· 1954-62,  Guerra d'Algeria

· 1960-75, Guerra del Vietnam

· 1966-89, Guerra di indipendenza della Namibia

· 1979-89, Guerra dell'Afghanistan

· 1988, Libano, Operazione “Blu e Marrone” dell'esercito israeliano

· 1991, Guerra jugoslava

· 1994-96, Prima guerra cecena

· 1995 e 1999, ex Jugoslavia, operazioni “Deliberate Force” e “Allied Force”

· 1999-2008, Seconda guerra cecena

· 2001-?, Afghanistan

· 2003-? Iraq
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Manifestazione 

150° Unità d'Italia

 Onore e Gloria

Cani e soldati dall'antichità a oggi

Il 24 e 25 aprile 2011 (Pasqua e Pasquetta, nonché Festa della Liberazione), dalle 10 alle 19, nella sede espositiva di 30.000 metri quadrati del Centro Ombrianello di Crema si terrà la manifestazione Onore e Gloria: cani e soldati dall'antichità a oggi.  Il Centro Ombrianello di Crema – a 3 km. da Crema e 25 da Milano, posto a fianco della scorrevole Strada Paullese – è confinante con l'omonimo golf club ed è sede di grandi eventi. 

Alla manifestazione saranno presentati esemplari di razze canine, anche molto rare, utilizzate a livello militare dall'impero romano fino alle odierne missioni di pace italiane in Iraq e Afghanistan. Parteciperanno le unità cinofile delle Forze dell'Ordine e delle Forze Armate. Durante le due giornate, negli appositi ring, si svolgeranno decine di prove per cani da lavoro, nelle specializzazioni di attacco, difesa, anti sommossa, anti esplosivi, scorta, ricerca, soccorso, obbedienza e altro. Alla manifestazione parteciperanno gruppi di rievocazione storica in un excursus attinente l'utilizzo di cani, dall'antichità a oggi. Sono incluse presentazioni di libri di cinofilia e storia con la partecipazione, come relatori, degli autori e di esperti di livello nazionale e internazionale.

Alla manifestazione parteciperanno solo esemplari delle seguenti razze (o tipi, se in attesa di riconoscimento): mastino del Tibet, mastino mongolo, mastino spagnolo, fila brasileiro, pastore fonnese, dogo sardesco, rottweiler, pastore tedesco, pastore della Beauce, dobermann, riesenschnauzer, mastiff, labrador, dogo argentino, terrier russo nero, mastino napoletano, dogue de Bordeaux, collie, pastori belgi malinois, groenendael, tervuren e laekenois, pastore olandese, pastore australiano, perro pampas, cimarron uruguayo, sharpei, chow chow, cane corso, pastori dell'Anatolia, guardiano moscovita, alano, boerboel, akita, shikoku, airedale, terranova, bullmastiff, pitbull, amstaff, hovawart, boxer, maremmano-abruzzese, briard, cane da montagna dei Pirenei, bovaro delle Fiandre, sanbernardo, bulldog, bovaro del Bernese, gran bovaro svizzero, pastore dell'Asia Centrale, pastore del Caucaso, pastore della Russia Meridionale, cane lupo cecoslovacco, cane lupo italiano, husky, malamute, samoiedo, golden retriever, barbet, barbone gigante, bloodhound, border collie, bull terrier, irish wolfhound, deerhound, kuvasz, komondor, laika, landseer, lurcher, olde english bulldogge, ciarplanina, flat-coated retriever, rhodesian ridgeback.

media free time - Organizzazione eventi e contatti con i media

Via della Liberazione, 11 – 26010  - Vaiano Cremasco (CR)

Tel / fax  0373  278314 – Cell  348  9000276  - mediaro@libero.it


La manifestazione, unica nel suo genere, accomuna due mondi solo apparentemente distanti fra loro: quello militare e quello cinofilo, entrambi caratterizzati da un vastissimo seguito di appassionati. In effetti, il cane militare – utilizzato già 4000 anni fa ma ancora in auge – sta esattamente in mezzo a questi due settori. Visto che molte delle razze canine utilizzate in ambito militare sono le stesse in uso per la guardia delle proprietà private, l'idea trainante della manifestazione è quella di rappresentare tutto ciò che è legato alla sicurezza. Per esempio, chi vuole proteggere la propria casa può affidarsi a un buon cane (addestrato) o a un buon impianto antifurto (valido). Oppure ad ambedue, ognuno complementare all'altro. Il pubblico potrà rendersi direttamente conto di ciò che gli serve e di ciò che gli si offre, cane o antifurto che sia. Una scelta che può fare la differenza. 

A Onore e Gloria: cani e soldati dall'antichità a oggi (il riferimento è anche a una famosa frase detta nel film "Il gladiatore" di Ridley Scott, in cui compare per l'appunto un cane da guerra) il visitatore entrerà in contatto con tutto ciò che ruota intorno al tema "cani e sicurezza": allevamenti cinofili, istruttori, veterinari, alimenti e articoli per cani, autovetture fuoristrada e station wagon, assicurazioni contro i furti o per cani, serramenti e recinzioni, istituti di vigilanza, case editrici specializzate e così via. In Italia finora non esisteva una manifestazione così particolare e nel contempo così necessaria a tanti quanto a esigenze della vita quotidiana. La manifestazione si svolgerà su un'area di 30.000 metri quadrati, di cui 3000 di padiglioni espositivi coperti. L'ingresso giornaliero è di 8 euro a persona. Per i bambini fino a 10 anni, purché accompagnati da un adulto, l'ingresso è gratuito. Divieti particolari: vietato l'ingresso agli animali e in particolare ai cani, esclusi quelli degli espositori allevatori e degli altri inseriti nella manifestazione. Detto divieto, che potrà apparire anacronistico, è motivato dal fatto che i cani da lavoro e degli allevamenti sono addestrati e abituati a ignorarsi, mentre non lo sono affatto i cani dei privati. In un tale contesto, pertanto, è prudente evitare potenziali momenti di provocazione, anche in considerazione del genere di cani al centro della manifestazione.

 Onore e Gloria

Cani e soldati dall'antichità a oggi

24 e 25 aprile 2011, dalle 10 alle 19 

Centro Ombrianello di Crema 

Biglietto d'ingresso giornaliero, 8 euro a persona

Info: Media free time, tel. 0373 278314 – 3489000276  mediaro@libero.it 

media free time - Organizzazione eventi e contatti con i media

Via della Liberazione, 11 – 26010  - Vaiano Cremasco (CR)

Tel / fax  0373  278314 – Cell  348  9000276  - mediaro@libero.it
